IRRE Lombardia - 

Modulo di aggiornamento “Frame e script”
Le origini della Pianura Padana

http://www.citysite.it/canali/parchi/muzzetta/origini.htm
La Pianura Padana si è originata dall'accumulo delle alluvioni (materiali trasportati a valle dalle acque) discese dalle Alpi.
Quasi nel centro è posta Milano; tracciando una linea orizzontale passante per la città si inviduano due porzioni: l'alta pianura, rappresentata dalla parte più elevata dei conoidi di deiezione (accumuli di detriti a dorma di ventaglio, costituiti da grossi ciotoli, che torrenti e fiumi depositano al termine del tratto a maggior pendenza e quindi maggior velocità) che si allargano allo sbocco delle valli alpine, e la bassa pianura, la cui altitudine media non supera i 100 m sul livello del mare.
La Pianura Padana non è infatti perfettamente orizzontale, come sembrerebbe a prima vista, ma un piano dolcemente inclinato dalla base delle Alpi alla valle del Po, a prescindere da qualche piccola ondulazione accidentale.
Man mano che ci si discosta dall'alta pianura diminuice la granulometria (diametro) dei depositi alluvionali e si passa quindi da ciottoli e ghiaie a sabbie ed argille.
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Si distinguono la fascia pedemontana - "alta pianura"- con depositi alluvionali permeabili e di notevole granilometria, l'intermedia fascia delle risorgive e la "bassa pianura", caratterizzata da finisiime argille impermeabili. I terrazzamenti alluvionali (formatisi per sedimentazione dei detriti più grossolani) sono tipici dell'alta pianura, mentre i meandri fluviali caratterizzano la fascia della "bassa".
La fascia delle risorgive
L'acqua meteorica (pioggia e neve) può infiltrasi facilmente negli spazi vuoti esistenti fra i ciotoli che caratterizzano i depositi dell'alta pianura, andando ad alimentare la falda sotterrnea, ma il suo cammino nel sottosuolo viene poi sbarrato da strati di argilla impermeabili, che si trovano a profondità variabili, gradualmente decrescenti dai 70...100 m dell'alta pianura fino a pochi metri.

Nella zona di passaggio fra l'alta e la bassa pianura l'acqua della falda risale quindi in superficie, in quella che viene così chiamata la fascia delle risorgive. 

I Fontanili

I fontanili sono scavi poco profondi (2...8 m) fatti dall'uomo per raccogliere ed utilizzare l'acqua che sgorga spontaneamente dal sottosuolo; essi sono formati da un largo scavo principale di forma varia denominata "testa", da un tratto di raccordo denominato "asta de deflusso", che convoglia l'acqua nel "canale si scolo", che la porterà mediante vari canali di irrigazione alle zone di utilizzo.
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Per facilitare la fuoriuscita delle acque un tempo si utilizzavano tini in legno di rovere senza fondo infissi nel fondale della testa del fontanile; oggi i tini sono sostituiti da tubi di ferro, che vengono protetti dall'intasamento da "cappellotti" rimovibili durante le operazioni di manutenzione.
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Il fontanile è infatti un ecosistema seminaturale e come tale deve essere curato dall'uomo: il continuo trasporto di argilla da parte delle acque e l'abbondante vegetazione acquatica farebbero evolvere naturalmente il fontanle verso lo stadio di palude; è necessario quindi, al fine di mantenere la capacità drenante, provvedere a periodiche opere di spurgo, consistenti nella pianura dell'alveo mediante asportazione del fango e della vegetazione in eccesso.

